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SCHEDA Nº 2 

SCHEDE DI FORMAZIONE 
2018 - 2019 

 

      I criteri di orioninità 

 

 

P r e g h i e r a  i n i z i a l e  

 

I n t r o d u z i o n e  

Nell’articolo 7 dello Statuto della Associacione di fedeli laici “Movimento Laicale 

Orionino, leggiamo:  

“Tra i Membri del MLO, sono Soci i laici organizzati in gruppi o singoli che, ispirati al 

carisma di Don Orione e alimentati nella comunione della Famiglia carismatica 

orionina, ne abbiano fatta regolare domanda, vi siano ammessi1 dal competente 

Coordinamento secondo i criteri di orioninità e di ecclesialità, e facciano l’atto di 

adesione, seguendo le modalità indicate dal Regolamento”. 

In questa scheda vogliamo considare alcuni dei criteri di orioninità prendendo mano 

per questo al Capitolo II della Carta di Comunione del MLO (Valori ispirativi) 

Signore Dio, Padre buono, Tu hai voluto che nella missione di Cristo tuo Figlio uomini 

e donne collaborassero all’edificazione del tuo Regno.  

Infondi in noi il tuo Spirito Santo perché, ascoltando il grido “Anime e anime!” di Don 

Orione viviamo secondo il suo esempio la Carità che unifica a Cristo e alla Chiesa. 

Guida nella tua amicizia noi laici orionini affinché diveniamo strumenti della tua 

Divina Provvidenza verso i fratelli più poveri. 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, benedici e rafforza la nostra vocazione laicale 

per poter "Instaurare omnia in Christo" tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. Amen. 

 

Preghiera del Movimento Laicale Orionino 

http://www.mlo.donorione.org/wp-content/uploads/2017/11/STATUTO-MLO_approvazione-definitiva_it.pdf
http://www.mlo.donorione.org/wp-content/uploads/2017/11/STATUTO-MLO_approvazione-definitiva_it.pdf
http://www.mlo.donorione.org/wp-content/uploads/2013/09/CARTA-DI-COMUNIONE_IT.pdf
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Dalla Carta di Comunione del Movimento Laicale Orionino 

II. VALORI ISPIRATIVI 

“Vi sono diversità  di carismi, ma uno solo 

è lo Spirito; vi sono  diversità di ministeri, 

ma un solo è il Signore; vi sono diversità 

di operazioni, 

ma uno solo è Dio, che opera tutto in 

tutti”. 

(1 Cor 12, 4-6) 

 

 

 

 

7. Il carisma orionino  
Il carisma di Don Orione consiste nel “vivere e diffondere la conoscenza e l’amore 

di Gesù Cristo, della Chiesa e del Papa, specialmente nel popolo e tra i poveri più 

lontani da Dio e più abbandonati”1 affinché ogni persona possa trovare la propria 

dignità e la libertà dei figli di Dio. I laici del MLO, fiduciosi nella Divina Provvidenza, 

come Don Orione, s’impegnano a vivere il carisma e a costruire un mondo più giusto e 

più umano, in continua attenzione ai segni dei tempi, per “Instaurare omnia in 

Christo”. 
1 Cfr. i testi autografi di Don Orione riportati in Sui passi, 295-298; ripresi in Costituzioni dei FDP, art.5; 

Costituzioni delle PSMdC, art.3; Regola di vita dell’ISO, art.1. 

 

 

C o n d i v i d i a m o  i n  g r u p p o  

Breve racconto del nostro incontro con Don Orione 
e il suo carisma. 

- Quando, come? 

- Cosa ti ha colpito, cosa ti ha fatto vibrare il cuore per 

decidere di seguirlo e prendere il suo carisma come 

itinerario di vita cristiana, come stile di vita valido per la tua 

quotidianità? 
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 I laici orionini riconoscono come aspetti caratteristici della loro spiritualità: 

 l’impegno nella carità che sola salverà il mondo; 

 l’operosa fiducia nella Divina Provvidenza;  

 l’amore alla Eucaristia, a Cristo Crocifisso, alla Madonna, alla Chiesa e al Papa;  

 la valorizzazione e il rispetto della persona, con l’attenzione ai poveri più poveri, agli ultimi 

e ai più lontani;  

 lo spirito di povertà evangelica e di famiglia;  

 la missionarietà;  

 la passione per l’unità;  

 l’ottimismo nella fede,  

 la gioia;  

 l’umiltà;  

 la semplicità;  

 la speranza;  

 l’accoglienza;  

 la condivisione e lo spirito di adattamento alla fatica;  

 l’intraprendenza;  

 la disponibilità e l’attenzione alle nuove forme di povertà. 
cfr. con l’art 12 dello Statuto del MLO 

 

8. Aspetti caratteristici della spiritualità dell’orionino 
Siamo eredi dei quattro grandi amori di Don Orione: Gesù, Maria, Papa, Anime. 

1. GESÙ: “Egli solo è la fonte viva di fede e di carità che può ristorare e rinnovare l’uomo e la società”. 

(Scritti 8, 209) 

2. MARIA, che noi “veneriamo e proclamiamo quale Madre nostra e celeste Fondatrice della Piccola 

Opera”. (Lettere I, 408; II, 17, 351) 

3. PAPA: “il Papa è il Vicario di Gesù Cristo nostro Dio e Redentore, è il ‘dolce Cristo in terra’, come lo 

chiamò Santa Caterina da Siena; è la nostra guida sicura, è il nostro Maestro infallibile, è il vero 

nostro Padre”. (Scritti 20, 96; Lettere I, 249) 

4. ANIME “Anime e Anime! Ecco tutta la nostra vita; ecco il nostro grido, il nostro programma, tutta la 

nostra anima, tutto il nostro cuore” (Lettere I, 250; cfr. Sui passi, p. 253-254; 265-267) 
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C o n d i v i d i a m o  i n  
g r u p p o  Domanda da condividere: 

- Quali di questi aspetti della spiritualità orionina sono 

presenti nella mia vita? 

- Quali no? 

- Cosa devo fare? 

10. Spirito apostolico orionino 
Lo Spirito Santo sta suscitando nella Chiesa una più viva consapevolezza della vocazione dei laici e della 

loro missione per rinnovare in Cristo l’uomo e la società. Per incarnare la consacrazione battesimale, 

guardando a Don Orione,  i laici si impegnano con gioiosa disponibilità a: 

 

 

 

“essere un lievito, una pacifica forza di 
cristiano rinnovamento” seminando Cristo nel 
cuore degli uomini, della società e delle 
culture, mettendosi al servizio dei giovani, dei 
“poveri più poveri” e della Chiesa; 

 

costruire il Regno di Dio mediante gesti, opere di carità 
e di promozione della giustizia, denuncia delle violazioni 
della dignità umana, rispettando la diversità dei doni e 
la vocazione di ogni persona e di ogni comunità, di ogni 
popolo e di ogni gruppo, diventando una sola cosa 
attraverso il carisma del Padre fondatore; 

formare i bambini, i giovani e gli adulti ai 
valori spirituali e civili della libertà, della 
tolleranza, della fratellanza, della 
giustizia, della solidarietà e della 
responsabilità; 

 

aderire al mandato del Papa ai laici per il terzo 
millennio: “proseguite nel cammino della speranza, 
costruendo il futuro a partire dalla vostra specifica 
vocazione cristiana. Saldamente radicati in Cristo e 
sostenuti dagli insegnamenti sempre attuali del Concilio 
Vaticano II, testimoniate il Vangelo agli uomini del 
nostro tempo”. 

 

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono 

diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare 

dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a 

un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, 

nell'unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un 

altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l'interpretazione delle 

lingue. Ma tutte queste cose le opera l'unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 

 

L e t t u r a  p e r s o n a l e  

A modo di p reghiera f inale,  legg iamo dal la prima lettera di  San Paolo  ai Corin zi:  (12,  4-11)  

 

 


